
Chi è il super-tecnico di Palazzo Chigi che il ministro (in tandem col governatore) ha indicato per cl:_retizzare la maxi-Darsena

di Mauro Zucchell!
U LIVORNO

Dopo l'avvocato genovese,
l'ingegnere romano: il decreto
ancora non c'è ma ormai il mi-
nistro delle infrastrutture Gra-
ziano Delrio, l'uomo che ha in
mano la penna che firma la
nomina, ha pubblicamente
fatto il nome dell'ingegner Ste-
fano Corsini prima ancora di
inaugurare la direttissima fer-
roviaria fra la Darsena Tosca-
na e la linea Fs tirrenica.

Neanche il tempo di scende-
re dall'auto e farsi fare la do-
manda dai cronisti: è lui che
anticipa tutti e confessato di
aver proposto questo nome al
governatore Enrico Rossi, che
pochi minuti prima aveva pro-
vato a fare "melina". Del resto,
erano entrambi ieri mattina al
taglio del nastro della stazione
Livorno Darsena Ovest e que-
sta era l'unica domanda che
contava: anche perché la co-
munità locale aveva mandato
segnali di mugugno per l'im-
passe. Con la Cgil che minac-
ciava lo sciopero e la Cisl che
brontola; con il presidente di
Confindustria Alberto Ricci
che di fronte al viceministro
Riccardo Nencini spara a zero
sui ritardi. Perfino il vescovo
Simone Giusti non perde oc-
casione per chiedere l' "atto di
dolore" a chi si barcamena
con la logica del rinvio...

Siamo di fronte a tre chilo-
metri di binari (più la stazione
di Livorno Darsena Ovest tele-
comandata da quella del Ca-
lambrone) che consentiranno
di far partire praticamente dal-
la banchina grandi treni porta-
cointainer lunghi fino a 700
metri, senza cioè altre movi-
mentazioni fino alla tappa fi-
nale: eppure quel che conta è
il nome di chi girerà la chiave
del motorino di avviamento.
Corsini, appunto.

Cinquantotto anni compiu-
ti a luglio, compleanno nello
stesso giorno di Giovanni Fal-
cone e Carlos Santana: dietro
la garanzia dell'anonimato,
colleghi e conoscenti raccon-

tano che ha «la stessa capar-
bietà del giudice-eroe e lo stes-
so piglio da geniaccio del gran -
de musicista».

In realtà, ammesso che non
arrivi la sorpresa-bis per Corsi-
a (già indicato pubblicamen-
te dal ministro Graziano
Delrio per Venezia e poi re-
spinto al mittente dal governa-
tore Luca Zaia), l'ingegnere
romano ha alle spalle una lun-
ga esperienza nei servizi tecni-
ci nazionali. Con la laurea in
ingegneri a idraulica è stato an -
che nei ranghi dirigenziali
dell'Ispra , l'istituto pubblico
di ricerca ambientale che si oc-
cupa del servizio di difesa del-
le coste. Invece ora è a Palazzo
Chigi come dirigente del Di-
partimento programmazione
politica economica del Cipe,
cioè il braccio operativo inter-
ministeriale che vede in plan-

L'ingegner Stefano Corsivi (dal profilo Fb)

cia di comando il premier e il vestire. partire dall'inizio del decen-
ministro dell'economia: l'or- Il motivo per cui il ministro nio: in vari ruoli, compreso
ganismo che materialmente Delrio e il governatore Rossi quello di capo dipartimento,
ha reso disponibili i 50 milioni hanno deciso di puntare su si è occupato del «supporto al
per la Darsena Europa che il lui? Basta guardare quel che coordinamento dell'Unità tec-
governo Renzi ha deciso di in- ha fatto negli ultimi anni, a nica finanza di progetto

La storia dei l'Authority ha una
sorta di rodaggio con l'a mmiraglio
Lorenzo Dassati nella fase prelimina-
re. Livorno fa da apripista nell'istitu-
zione delle nuove Autorità portuali:
è il primo porto in cui viene nomina-
to il timoniere della nuova istituzio-
ne, è Nereo Marcucci che regnerà
sulle banchine per otto anni.
Nel l'estate 2003 il trapasso è trau-
matico : durissimo braccio di ferro
fra città a guida Ds e governo di cen-
trodestra, il ministro manda Bruno
Lenzi come commissario . La Consul-
ta dà torto al governo , invalidala
nomina e Roma è costretta a rimedia-
re col "commissario del commissa-
rio", cioè l 'ammiraglio Salvatore
Giuffrè . Nel2006la nomina di Rober-
to Piccini, numero uno dellaCopa-
gnia portuale.
Afine mandato il solito tira e molla
sulle nomine, alla fine laspunta un
ticket extra- livornese : Giuliano Gal-
lanti (genovese) presidente che poi
sarà affiancato da Massimo Provin-
ciali (romano) segretario.

Inani.-u l ïngegner (rami opere



(Utfp)», una équipe che nella
tecnostruttura ai più alti livelli
di Palazzo Chigi affrontai pro-
blemi delle opere infrastruttu-
rali strategiche e valutazione
degli investimenti in opere
pubbliche. Tradotto: la Darse-
na Europa. Anzi, a quanto
sembra di capire, i riflettori so-
no puntati sui rilievi che la
giunta regionale ha messo ne-
ro su bianco nella delibera di
giunta in cui si chiede una se-
rie di approfondimenti. A co-
minciare da quelli: 1) sulla
"bancabilità" effettiva del pro-
getto da parte della cordata di
investitori privati; 2) sull'anali-
si di rischio; 3) su una sorta di
"stress test" che appesantisce
alcuni parametri (e relativi ri -
schi di intoppi) in modo da
prevedere cosa può accade
qualora sul cammino della re-
alizzazione si affastellino i pro-
blemi.

Non è tutto. La parte pubbli-
ca del profilo Facebook dell'in-
gegnere romano mette in mo-
stra anche un piglio combatti-
vo e una tempra di combatten-

te. Basti ricordare una battuta
postata nel corso di un dialo-
go poco pià di una settimana
fa: «Chi mi vuole mi deve valo-
rizzare. Fare il cameriere non
è il mio target. Sui treni che
passano fanno salire altri, e al-
lora di che si lamentano». E
neppure si può dire che abbia
paura di dire quel che pensa
della riforma della pubblica
amministrazione. Fino al pa-
radosso messo in rilievo a
commento di un articolo sulla
Spagna che non ha governo
ma va meglio di noi: «Confer-
ma che se l'amministrazione
la lasci fare senza continue in-
terferenze politiche le cose
vanno meglio». Un tecnocrate
and-politico? Lo scopriremo
solo vivendo. Nel frattempo,
ecco un post che richiama
una citazione di Enrico Berlin-
guer: «Quando si chiedono sa-
crifici alla gente che lavora ci
vuole un grande consenso,
una grande credibilità politica
e la capacità di colpire esosi e
intollerabili privilegi».

RIPRODUZIONE E RISERVATA

Sui binari della direttissima Fs porto - tirrenica il governatore Rossi, il ministro Graziano Delrio e il numero uno di Rfi Maurizio Gentile (Repetti Pentafoto)


	page 1
	page 2

